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La concia pastorale sannito-romana 
 

 
 
La concia solofrana, legata alla pastorizia, è nata sul posto, con i primi abitanti 
che furono appunto pastori. Le fosse, in cui si mettevano le pelli per fermare il 
processo biologico della decomposizione, si chiamavano lontri. Questa forma di 
concia pastorale si svolgeva sulle pendici del Vellizzano (da vello, cioè pelle) 
dove c’è un luogo detto campo del lontro. In questa stessa località c’è un zona ed 
un vallone, entrambi detti cantarelle (i cantari sono vasche per la concia), ed un 
luogo detto caprai, nomi che delineano sul posto l’impianto di una forma antica 
di concia. Inoltre le selve fornivano, con la scorza dei tronchi e con la calotta 
delle ghiande, il tannino, che permetteva la trasformazione della pelle in coiro.  
 
 

I Sanniti usavano molto la pelle e la 
lana, che facevano parte del loro am-
biente quotidiano. Dormivano sulle 
pelli, si vestivano di pelli, le usavano 
per le cavalcature, come cinture e le-
gacci, perfino i loro scudi erano fatti 
di vari strati di suola. Le loro capan-
ne erano coperte, nella parte superio-
re, da pelli e frasche. Naturalmente la 
pelle era il principale prodotto del lo-
ro commercio. 
 
Anche i Romani praticarono la con-
cia seguendo l’uniformità culturale 
dell’area. Nel mondo romano infatti 

il cuoio divenne la materia prima essenziale per l’abbigliamento militare oltre 
che per la confezione di quasi tutti i tipi di calzature. 
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Due casali solofrani accolsero la concia lungo il fiume  
delle bocche  

 
 

La concia pastorale 
avveniva in prevalenza 
all’aperto ed in modo 
particolare lungo i 
fiumi, la cui acqua ser-
viva per diverse opera-
zioni. 
 
Il Fiume delle bocche, 
intorno a cui si forma-
rono due casali specifi-
ci per la concia  - Bur-
relli (da burri) e Fiu-
me (poi Toppolo) - ,  

era anche chiamato Fiume dei fossi o dei lontri.  
 
I burri erano vasche per la concia poste le une accanto alle altre lungo le due 
sponde del Fiume, dove si svolgeva una forma di concia più matura rispetto a 
quella fatta nei lontri.  
 
 
I cantari erano va-
sche in muratura 
seminterrate, in cui 
avvenivano varie 
operazioni come la 
calcinatura, il rin-
verdimento o an-
che la concia vera 
e propria.  
 
Essi fecero parte di 
una forma di con-
cia più articolata e 
svolta con il con-
tributo di più conciatori, ognuno dei quali poneva le sue pelli nelle vasche, dove 
c’era un contenuto di tannino sempre più elevato, secondo un processo graduale.  
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Questo antico sistema di concia è descritto nei primi Statuti solofrani che stabili-
vano una turnazione per l’uso dell’acqua del Fiume delle bocche e ne regolavano 
lo scolo. 
 
Le acque di scarico, dette acque lorde, venivano utilizzate per l’agricoltura dato 
il loro alto valore concimante dovuto ai prodotti vegetali di concia (scorza, mor-
tella, sommacco, fruscamine, ecc.). 
 
In un antico documento si legge una significativa frase che dimostra la completa 
adesione a questa attività da sempre parte integrante dell’ambiente solofrano: 
“l’acqua, che esce dai tenatori e va per i campi, non puzza, ma odora di mortel-
la”. 
 
 

 
 
 

 
 

La rimescolatura delle pelli nei cantari 
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Concia longobarda a Solofra 
 

 
In questo periodo i cantari, 
detti anche tenatori, erano po-
sti in ambienti coperti, che ac-
coglievano la prima parte del 
processo di concia.  
 
Faceva parte di questa prima 
fase anche l’asportazione della 
lana dalla pelle, cui seguivano 
varie operazioni per il tratta-
mento di questo prodotto. 
 

Intorno alla bottega c’era uno spazio detto spanditoio per le varie fasi di asciuga-
tura della pelle e per le attività che potevano farsi all’aperto. 
 
 
La seconda parte della concia, 
detta arte di corredare (rifini-
tura), avveniva in ambienti 
molto areati. Tra gli attrezzi 
c’erano la tina (sulla destra), 
il palo (al centro) e il tavolo 
da reguliare per la rifilatura 
della pelle ed altre operazioni. 
 
 
 

 
La tina, usata particolarmen-
te per la coloritura della pel-
le, divenne un’unità di misu-
ra ed indicò la quantità di 
pelli che entravano o usciva-
no da una bottega. 
 
La strada che dal Fiume por-
tava alla Platea solofrana 
(Piazza) si chiamò cupa (ora 
via Abate Giannattasio) che 
significa proprio tina.  
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La Pieve solofrana, che fu anche un centro agricolo-artigiano, ne aveva quattro.  
 
Nel periodo longobardo-normanno la concia solofrana fornì al mercato di Saler-
no, divenuta una fiorente città dove si servivano gli Amalfitani, la materia prima 
di un ricco artigianato che confezionava, tra l’altro, particolari otri di pelle, detti 
auricelle.  
 
In questo periodo le forme antiche di concia delle pelli degli animali allevati, si 
stabilizzarono sul posto, si ampliarono, divennero più mature e si giovarono 
dell’esperienza degli Ebrei salernitani, che avevano le botteghe nella giudaica sa-
lernitana, le quali, in seguito, furono trasferite fuori Salerno proprio lungo il fiu-
me tra Sanseverino e Solofra (flubio-rivus siccus). Importante fu anche il rappor-
to con Giffoni per il commercio della lana. 
 

 
 

Martellatura della suola 
 
 
 
I disegni di questa parte sono di A. Giannattasio
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